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Il Piccolo Principe: i legami che ci uniscono 

 

 
 

“Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò a essere 

felice.” 

La magia dell’attesa e del legame: sapere che qualcuno verrà, e che quel momento appartiene 

solo a voi. 

tratta da “Il piccolo principe” di Antoine de Saint-Exupéry. 
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SALUTO DEL PARROCO 

 

Care famiglie, bambini e bambine, quest’anno la nostra Scuola dell’Infanzia ha scelto come 

tema – guida delle attività didattiche e di apprendimento le “connessioni” che permettono 

alla nostra vita di mettersi in relazione, di uscire dall’ “io” per incontrare il “tu” e il “noi”. È un 

tema meraviglioso per ogni “uomo” in cammino per essere pienamente “persona” e per noi 

cristiani la gioia di connetterci al “TU” che è Dio di cui siamo fatti a Sua immagine e 

somiglianza. 

In questi primi mesi sarà approfondito il legame del bambino con la “natura”. Le insegnanti 

e i genitori assieme per far stupire e meravigliare il bambino di fronte a tutti i miracoli 

quotidiani di Dio: il sole, la luna, le stelle, il mare, le montagne, gli alberi, le foglie (di questo 

autunno nel giardino della scuola dove i bambini fanno mucchi e ci giocano sopra), i frutti, 

gli animali…). La natura diventa maestra e l’amore di genitori ed insegnanti trasmettono le 

esperienze che segnano, per tutta la vita del bambino, le connessioni della gioia di guardare, 

toccare, annusare, ascoltare, gustare… di rispettare, “coltivare e custodire” (Gen. 2). 

Cara Scuola e Nido “Madonna di Lourdes” di Fossalta di Piave, buon Anno Scolastico 2025-

26. 

 

 

 

 

Il Parroco 

                                                                    don Ireneo Cendron 
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IL SALUTO DEL COORDINAMENTO AREA INFANZIA E DELL’EQUIPE 

EDUCATIVA 

 
Gentili genitori,   
 

all’interno di queste pagine troverete l’essenza del Progetto Educativo che sosterrà le attività 
e le esperienze che i vostri bambini e le vostre bambine vivranno nell’anno 2025-2026.  
Il pensiero pedagogico e educativo che sostiene l’agire del nostro personale si fonda sui 
valori legati alla verità, alla giustizia e alla bellezza che si dischiudono nell’entusiasmo e 
nella cura attraverso i quali, ogni giorno, abbracciamo la crescita dei bambini e delle 
bambine.  
 
La Mission del servizio, e di tutta la Cooperativa Il Portico, risiede nel sostenere la 
promozione umana ponendo attenzione alla sfida educativa e perseguendo l’interesse 
generale della collettività; un interesse orientato alla crescita armonica e al benessere dei/le 
bambini/e, che si realizza all’interno di contesti nutrienti e capaci di creare connessioni 
fiorenti. 
 
In qualità di promotori dei servizi per l’infanzia, all’interno di un sistema integrato 0-6, 
crediamo molto nella collaborazione con la famiglia, quale attore primario nell’azione 
educativa; a tal fine le occasioni di scambio ed intesa con tutti i genitori, rappresentano 
momenti preziosi che mirano alla creazione di un rapporto di fiducia e di un’alleanza 
educativa proficua. 
 
Con l’augurio che questo nuovo anno sia ricco di traguardi, soddisfazioni ed emozioni, per 
voi, i vostri bambini e le vostre bambine, la responsabile del servizio e l’equipe educativa 
restano a vostra disposizione per qualsiasi informazione.   
 
Un caro saluto. 

 

 

La Responsabile dell’Area Infanzia  

Dott.ssa Federica Pasqual 

 

La Coordinatrice Pedagogica  

Dott.ssa Eleonora Luise 

 
La Responsabile del Servizio 

Dott.ssa Fanny Colombo 

 

L'equipe Educativa 

Serena Bernardini 

Giulia Tuninato  

Letizia Lugoboni 
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PREMESSA 

 
LE NOSTRE LINEE GUIDA 

 

"La Scuola dell'Infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai 

sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all'educazione e alla cura, in coerenza con i 

principi di pluralismo culturale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 

Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e nei documenti dell'Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, 

della competenza e li avvia alla cittadinanza".  La Scuola dell'Infanzia è un servizio educativo 

rivolto alla famiglia; il personale della Cooperativa riconosce alla famiglia il ruolo chiave 

nell'educazione dei figli, vero centro educativo intorno al quale ruotano i diversi servizi 

educativi del territorio. La cooperativa IL PORTICO, secondo le indicazioni della dottrina 

sociale della Chiesa Cattolica e nel rispetto delle culture e religioni di provenienza di 

ciascuna famiglia che liberamente aderisce ai servizi da essa forniti, aspira a dare voce ai 

valori chiave quali:   

 

• L'AMORE INCONDIZIONATO. Ciò che rende tipicamente educative le azioni del 

personale è il legame di amore incondizionato e disinteressato con le persone; rafforzato 

dal non essere coinvolte in un legame biologico o parentale con i/le bambini/e e/o i genitori. 

Questa attenzione, vissuta in primis all’interno dell’equipe educativa vuole animare le 

relazioni strette dal personale con i bambini e con le famiglie. 

• IL SERVIZIO.  La cooperativa ed il personale si pongono come "pensiero guida" il 

"collaborare con..." (famiglie, bambini/e, ecc.). Ciò significa porsi in modo equilibrato nelle 

relazioni con l'utenza (enti, Comuni, istituzioni, parrocchie, ecc.) dove vi è rispetto dei diversi 

ruoli (della cooperativa rispetto alla famiglia e agli enti, ecc.), delle diverse mansioni e 

funzioni. 

• LA PROMOZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA. "I bambini e le bambine sono 

alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento e, al contempo, di nuovi stimoli emotivi, 

sociali, culturali, di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte." Le Scuole gestite dalla 

Cooperativa Il Portico, in accordo con le Parrocchie, rispondono a questo bisogno mirando 

allo sviluppo integrale della persona, in cui le dimensioni psicocorporea, socio relazionale, 

emotivo-affettivo e spirituale sono interconnesse e non sono divisibili. 

 

MISSION 

 

• LA COMPETENZA SOCIALE 

 

Nella nostra vita il gruppo costituisce una parte fondamentale: siamo nati in un gruppo, cioè 

la famiglia, in classe impariamo in gruppo, giochiamo in gruppo... Da quando l'uomo si trova 

sulla Terra, egli ha sempre vissuto in gruppo e, in esso, una persona può soddisfare i propri 

bisogni, siano essi biologici o psicologici, che da solo non può soddisfare. Rispetto 

all'apprendimento delle abilità sociali i bambini e le bambine sono messi/e nelle condizioni 
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di sperimentare il conflitto come evento naturale della relazione, cioè una tappa ineludibile 

in ogni relazione importante e profonda, vengono aiutati/e e stimolati/e a trovare soluzioni 

creative e non violente al conflitto.  

 

• ORIGINALITÀ E UNICITÀ  

 

La professionalità e la guida delle insegnanti aiutano i bambini e le bambine a maturare un 

proprio giudizio critico, ad esprimerlo superando la paura del giudizio dell'adulto, 

ricevendone piuttosto il riconoscimento per l'unicità e l'originalità. La dimensione 

dell'originalità del bambino o della bambina, infatti, oggigiorno rischia di essere massificata 

e strumentalizzata dal mondo iperprotettivo/iper prestazionale degli adulti, in cui da una 

parte ai/le bambini/e vengono risparmiate delle frustrazioni sane (iperprotezione) e dall'altra 

vengono richieste loro competenze e autonomie sempre più vicine al mondo dell'adulto. Le 

insegnanti, consapevoli di questa richiesta ambivalente tipica di questo tempo e di questa 

società, salvaguardano tempi di crescita adeguati all'età e lasciano che i/le bambini/e 

affrontino e superino le piccole frustrazioni di ogni giorno. 

 

• LAVORO DI SQUADRA 

 

Nelle nostre scuole viene potenziato il lavoro di squadra delle insegnanti, cioè un lavoro 

sinergico di tutte le figure professionali coinvolte (maestre ed educatrici del nido integrato 

laddove presente) che si concretizza nell'offrire al/la bambino/a una pluralità di punti di 

riferimento e la possibilità di stringere relazioni diverse con ciascuna insegnante/educatrice. 

Il percorso di crescita del/la bambino/a sarà così "patrimonio" e "frutto" del lavoro dell'intera 

équipe e non solo della sua insegnante di sezione.  

 

• EDUCAZIONE CIVICA 

 

Dall’anno scolastico 2020-2021 l’offerta formativa della scuola dell’infanzia prevede 

l’insegnamento dell’Educazione Civica come indicato nel D. L. 35/2020, successivamente 

modificato dal D.M. 183/2024 che disciplina le nuove “Linee guida per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica”. L’insegnamento, trasversale ai campi di esperienza viene attuato 

con lo svolgimento di almeno 33 ore annuali; a partire dall’anno scolastico 2024/25 i curriculi 

di Ed. Civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale. 

È evidente che l’insegnamento di tale materia nella scuola dell’infanzia ha valore 

propedeutico ed introduttivo: importante in questa fascia di età è far acquisire gradualmente 

atteggiamenti e comportamenti etici e prosociali, sviluppando alcune competenze di 

cittadinanza.  

 

• I.R.C., INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA  

 

Le attività, in ordine all’insegnamento della religione cattolica, offrono occasioni per lo 

sviluppo integrale della personalità del/la bambino/a, aprendo alla dimensione religiosa e 

valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo 
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a rispondere al bisogno di significato di cui essi sono portatori (INDICAZIONI NAZIONALI 

2012). Per favorire la loro maturazione personale, nella globalità, i traguardi relativi all’IRC 

cono distribuiti nei vari campi di esperienza così come delineato nel D.P.R. dell’11/02/2010 

(COME DA INDICAZIONI SPECIFICHE DEL P.T.O.F.). 

 

• LA PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 

 

La progettazione ha durata annuale ed è suddivisa in Unità di Apprendimento (UDA) che 

delineano il percorso formativo della sezione e del singolo bambino o bambina. Le UDA 

sono costituite dall’insieme di obiettivi formativi, attività, metodi, necessari per trasformare 

le capacità personali in reali competenze nei bambini e nelle bambine. 

Gli obiettivi di apprendimento in relazione con i bisogni, le capacità, il grado di autonomia e 

di apprendimento di ciascun/a bambino/a orientano l’azione educativo-didattica 

dell’insegnante. Per tale motivo l’organizzazione delle attività si fonda su una continua e 

responsabile flessibilità in relazione alla variabilità individuale dei ritmi, dei tempi, degli stili 

di apprendimento e delle motivazioni ed interessi dei bambini. Le UDA mirano a sostenere 

lo sviluppo delle competenze europee nei/le bambini/e, a partire dalle Indicazioni Nazionali 

per il Curriculo della Scuola dell’Infanzia. 
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INTRODUZIONE 

 
Il tema centrale del progetto educativo, per l'anno scolastico 2025/2026, farà riferimento a 

“I legami che ci uniscono” e allo stare nel mondo, un tema volto a favorire nei bambini e 

nelle bambine la consapevolezza di tutto ciò che li circonda e con cui “sono connessi/e”: 

l’ambiente, la natura, se stessi/e e ciò che è altro. L'obiettivo sarà, a partire dall’esperienza 

diretta e dall’osservazione dei fenomeni, la costruzione nei bambini e nelle bambine della 

percezione di come si può agire sull’ambiente, ma anche sulle relazioni, sulle emozioni, per 

trarne beneficio, autostima ed autoefficacia. 

Il progetto, quindi, si svilupperà, in modalità trasversale e, attraverso la scoperta e l’azione 

su ciò che li/le circonda, favorirà anche lo sviluppo di competenze legate al pregrafismo, alla 

pre-scrittura, al precalcolo e alla pre-lettura. 

Il giardino scolastico sarà un elemento chiave del progetto, diventando una vera e propria 

"aula all'aria aperta". Immersi nella natura, i bambini e le bambine avranno l'opportunità di 

imparare attraverso l'esperienza diretta e il contatto con l'ambiente naturale. Attività come 

le passeggiate esplorative e la conoscenza del territorio offriranno la possibilità di osservare 

il mondo circostante, di sviluppare curiosità e acquisire una maggiore consapevolezza del 

rispetto per l'ambiente. 

Inoltre, il progetto porrà particolare attenzione all'educazione civica, introducendo i bambini 

e le bambine ai concetti fondamentali di convivenza civile, rispetto reciproco e 

partecipazione attiva all’interno della comunità. Attraverso esperienze pratiche e giochi di 

ruolo, i/le piccoli/e alunni/e verranno sensibilizzati/e ai valori del rispetto degli altri, delle altre, 

delle regole e del bene comune. 

Per quanto riguarda l’IRC (insegnamento della religione cattolica), i bambini e le bambine 

scopriranno, anche attraverso le riflessioni con il parroco espresse nel Vangelo, le bellezze 

del creato e la forza delle relazioni e dei legami che ci uniscono. 

L’intero progetto verrà accompagnato dalla storia del Piccolo principe che narra di scoperte, 

emozioni e legami ed affetti che rendono unica la vita di ognuno. 

I bambini e le bambine saranno guidati/e anche all’espressione corporea (danza, teatro, 

canto) per mettere in scena emozioni e storie, favorendo lo sviluppo motorio e il linguaggio 

del corpo. 

Verranno, inoltre, condivisi con i bambini e le bambine i valori cristiani (amore, condivisione, 

perdono) attraverso attività artistiche, teatrali e musicali, rafforzando il rispetto per sé, per 

gli altri, le altre e per l’ambiente che ci circonda. 

Particolare attenzione verrà data al potenziamento della sensibilità estetica e del senso del 

bello attraverso la cura delle proprie cose, dell’ambiente e dei propri affetti. 

La finalità generale del progetto sarà quella di favorire lo sviluppo globale e armonico, 

stimolando le capacità creative, cognitive, motorie ed emotive. Il progetto sarà volto a 

potenziare le competenze fondamentali per il loro percorso di crescita, promuovendo al 

contempo l'apprendimento attraverso esperienze sensoriali, il contatto con la natura e la 

consapevolezza civica, in un ambiente educativo ricco e stimolante. 
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ESPERIENZA DI APPRENDIMENTO: “DI CHE COLORE È UN BACIO” 

Il periodo di inserimento rappresenta un tempo unico e prezioso, carico di emozioni e 

significati. È un passaggio delicato, in cui i bambini e le bambine imparano a staccarsi 

gradualmente dall’abbraccio familiare per affidarsi a un nuovo ambiente, fatto di adulti, spazi 

e compagni/e. È un tempo lento, in cui la scuola si apre come una casa accogliente e 

rassicurante, pronta a farsi luogo di legami, di scoperte e di crescita. A guidare il cammino 

sarà l’albo illustrato “Di che colore è un bacio?” di Rocio Bonilla. Attraverso le domande della 

piccola protagonista Minimoni, i bambini e le bambine saranno accompagnati a riflettere sul 

linguaggio dei sentimenti e delle emozioni, sperimentando la bellezza di riconoscere e dare 

colore ai propri legami affettivi. L’albo diventa così il filo conduttore che intreccia emozioni, 

relazioni e creatività, offrendo un primo passo per imparare a vivere e condividere la 

dimensione del gruppo. Tutte le famiglie, sia dei bambini e delle bambine già frequentanti 

sia dei nuovi iscritti, saranno invitate a costruire una mongolfiera (con kit fornito dalla 

scuola). La mongolfiera diventerà simbolo e augurio condiviso: salire in alto insieme, verso 

un anno scolastico ricco di avventure, di nuove amicizie e di scoperte. L’inserimento sarà 

così un tempo lento, sereno e vissuto con fiducia, in cui ogni bambino potrà sentirsi accolto, 

ascoltato e riconosciuto. 

Durata: da settembre a ottobre. 
Destinatari: bambini e bambine nuovi in inserimento. 
Insegnante: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento: 

• Riconoscere e nominare le proprie emozioni e sensazioni; 
• Manifestare empatia e rispetto verso i/le compagni/e; 
• Partecipare attivamente alla vita di gruppo, condividendo esperienze e collaborando; 
• Comprendere l’importanza dei legami affettivi e prendersi cura degli altri e delle altre. 
• Sperimentare il corpo come mezzo di espressione delle emozioni; 
• Coordinare i movimenti durante giochi liberi e guidati; 
• Partecipare a attività motorie e simboliche rispettando tempi e spazi del gruppo; 
• Sviluppare consapevolezza corporea, autonomia e fiducia nelle proprie capacità. 
• Esprimere emozioni e vissuti attraverso il disegno, la pittura, la musica e il canto; 
• Utilizzare materiali e strumenti diversi per rappresentare esperienze personali; 
• Sperimentare tecniche artistiche e creative per stimolare immaginazione e pensiero 
simbolico; 
• Raccontare e narrare esperienze personali e collettive in forma creativa. 
• Ascoltare con attenzione testi narrativi e conversazioni guidate; 
• Arricchire il lessico attraverso l’espressione di emozioni e vissuti; 
• Porre domande pertinenti e partecipare attivamente a dialoghi e circle time; 
• Raccontare esperienze e idee proprie, rispettando opinioni e tempi degli altri. 
• Osservare, esplorare e confrontare oggetti, materiali e colori; 
• Riconoscere e nominare colori, forme e proprietà dei materiali; 
• Sperimentare attività di classificazione, seriazione e confronto; 
• Collegare esperienze sensoriali a rappresentazioni simboliche e concetti logici di base. 
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ESPERIENZA DI APPRENDIMENTO: OSSERVARE E CUSTODIRE 

In questo periodo i bambini e le bambine saranno accompagnati/e in un percorso di scoperta 

attenta e cura dell’ambiente, che aiuta a comprendere l’importanza dei legami non solo con 

le persone, ma anche con la natura. L’unità prende il via da esperienze dirette di 

osservazione ed esplorazione degli spazi verdi della scuola e del giardino, dove potranno 

osservare piante, fiori e piccoli organismi, imparando a notare dettagli, cambiamenti 

stagionali e relazioni tra gli elementi naturali. L’esperienza pratica sarà affiancata da attività 

di cura del giardino scolastico, che insegnerà ai bambini e alle bambine il valore della 

responsabilità, della costanza e del rispetto per la vita. Annaffiare le piante, seguire la 

crescita dei semi e prendersi cura dell’ambiente diventeranno momenti concreti di 

apprendimento, sviluppando consapevolezza ecologica e senso di appartenenza. 

Parallelamente, saranno proposti laboratori di lettura e ascolto, dove storie e racconti 

guideranno i bambini e le bambine alla riflessione sui legami, sulle emozioni e sul rispetto 

verso tutti gli esseri viventi. I bambini e le bambine saranno incoraggiati/e a riconoscere e 

nominare sensazioni, pensieri e sentimenti, sviluppando capacità di osservazione, ascolto 

e attenzione verso gli altri e le altre. Per sostenere la consapevolezza corporea e l’ascolto 

di sé, saranno, inoltre, realizzate attività di yoga e rilassamento, mirate a favorire 

concentrazione, coordinazione del corpo e capacità di rallentare e osservare attentamente 

ciò che li circonda. L’unità integra anche il valore dell’IRC, stimolando nei bambini e nelle 

bambine riflessioni sul rispetto e la cura della vita come dono prezioso, sull’importanza 

dell’accoglienza, della collaborazione e dell’attenzione verso gli/le altri/e, e sul significato 

dei legami come risorsa per vivere in armonia con sé stessi, con gli altri, le altre e con il 

creato. In questa unità, il tema dei legami si intreccia con la cura e l’osservazione 

dell’ambiente, promuovendo nei bambini e nelle bambine rispetto, responsabilità e 

sensibilità verso la natura e verso il prossimo. L’apprendimento sarà quindi esperienziale, 

sensoriale ed emotivamente coinvolgente, stimolando creatività, curiosità, senso di 

comunità e legame con il mondo che li circonda. 

Durata: da ottobre a giugno. 
Destinatari: tutti i bambini e le bambine frequentanti. 
Insegnante: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento: 

• Riconoscere e nominare le proprie emozioni e sensazioni durante le attività di gruppo 
e di esplorazione dell’ambiente; 

• Esprimere empatia e attenzione verso i compagni, le compagne e gli elementi 
naturali; 

• Partecipare attivamente e responsabilmente alla cura del giardino e degli spazi 
scolastici; 

• Avviare relazioni positive e collaborare con gli altri, le altre nel rispetto delle regole 
condivise. 

• Coordinare movimenti e gesti durante giochi all’aperto e attività motorie guidate; 

• Utilizzare il corpo come strumento di espressione emotiva e di relazione con gli altri 
e le altre; 

• Incrementare la padronanza dell’equilibrio, della coordinazione e della 
consapevolezza corporea attraverso yoga e attività sensoriali; 



 
 

13 
 

• Sviluppare autonomia e sicurezza nel muoversi e interagire con lo spazio e i materiali 
naturali. 

• Comunicare emozioni, idee e osservazioni attraverso il disegno, la pittura, il collage 
e la manipolazione di materiali naturali; 

• Sperimentare tecniche creative per rappresentare esperienze personali e collettive 
legate all’ambiente e ai legami affettivi; 

• Avviare l’immaginazione, pensiero simbolico e capacità di comunicazione 
espressiva; 

• Partecipare a attività musicali e di narrazione per ampliare le forme di espressione. 

• Ascoltare testi narrativi e conversazioni guidate, comprendendo contenuti e 
significati; 

• Arricchire il lessico con termini legati alle emozioni, alla natura e ai legami affettivi; 

• Raccontare esperienze personali e osservazioni sull’ambiente in modo chiaro e 
coerente; 

• Partecipare a dialoghi di gruppo rispettando tempi, opinioni e vissuti degli altri e delle 
altre. 

• Osservare e riconoscere elementi naturali (piante, fiori, organismi) e descriverne 
caratteristiche; 

• Avviare a prendersi cura di piante e spazi naturali comprendendone l’importanza; 

• Sviluppare curiosità, capacità di classificazione e confronto attraverso esperienze 
concrete; 

• Comprendere le relazioni tra azioni proprie, ambiente e comunità. 

• Iniziare a riconoscere il valore della vita e l’importanza di prendersi cura di sé, degli 
altri, delle altre e della natura; 

• Riflettere sui legami come risorsa per vivere in armonia con gli altri e con il creato; 

• Sviluppare atteggiamenti di rispetto, collaborazione e accoglienza nella vita 
quotidiana; 

• Applicare principi etici e relazionali nelle attività scolastiche e nelle esperienze di 
gruppo. 
 

ESPERIENZA DI APPRENDIMENTO: L’AMBIENTE COME AMICO 

I bambini e le bambine saranno guidati/e a scoprire l’ambiente come compagno di gioco, 

osservazione e apprendimento, imparando a percepirlo come uno spazio vivo, ricco di 

possibilità e risorse da rispettare e custodire. Si intende promuovere il senso di curiosità, 

responsabilità e meraviglia verso il mondo naturale, stimolando esperienze concrete, 

sensoriali e creative; utilizzeranno materiali naturali, come legno, foglie, pietre, sabbia, 

conchiglie e materiali riciclati. Potranno manipolare, esplorare e trasformare questi materiali 

per creare elaborati, costruzioni e piccole rappresentazioni artistiche, sviluppando creatività, 

pensiero logico e capacità di risolvere problemi. Attraverso il contatto diretto con elementi 

naturali, osserveranno, confronteranno e ciò che vedono, consolidando la loro capacità di 

osservazione e la relazione con l’ambiente. Le esperienze all’aperto saranno al centro del 

percorso: i bambini e le bambine parteciperanno a passeggiate educative, esplorazioni del 

giardino e del territorio circostante, osservando piante, animali, fiori e fenomeni naturali. 

Saranno incoraggiati/e a riflettere sul ruolo di ogni elemento nell’ecosistema, a prendersi 

cura degli spazi verdi e a rispettare le regole condivise per la conservazione dell’ambiente. 

Saranno, inoltre, proposti laboratori di musica e attività dell’IRC, basati sul percorso “Il sì, 
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l’orecchio, l’ascolto”. Le attività musicali stimoleranno l’ascolto attivo, la percezione sonora 

e la capacità di esprimersi attraverso ritmo, canto e movimento. Le attività di IRC guideranno 

i bambini e le bambine a riflettere sul valore dei legami affettivi, della solidarietà, della cura 

e dell’accoglienza, incoraggiandoli/e a considerare l’importanza dell’ascolto reciproco e del 

rispetto per sé stessi, per gli altri, le altre e per il creato. Le esperienze all’aperto saranno al 

centro del percorso: i bambini e le bambine parteciperanno a passeggiate educative, 

esplorazioni del giardino e del territorio circostante, osservando piante, animali, fiori e 

fenomeni naturali. Saranno incoraggiati/e a riflettere sul ruolo di ogni elemento 

nell’ecosistema, e sull’importanza della propria salute e di quella altrui. A tal proposito, da 

quest’anno, il nido e la scuola dell’infanzia parteciperanno all’iniziativa “Scuole che 

promuovono la salute”: un Piano Regionale Prevenzione 2020-2025 che si basa 

sull’approccio globale alla salute e sui principi di equità, sostenibilità, inclusione, 

empowerment. Gli obiettivi riguardano congiuntamente sia l’ambito educativo sia quello 

della salute per tutte le persone, in tutto il mondo. L’asilo nido e la scuola dell’infanzia si 

impegneranno a creare un ambiente educativo inclusivo e attento al benessere fisico, 

emotivo e sociale di bambini e famiglie attraverso il supporto dell’Azienda ULSS. Verranno 

proposte delle attività collegate all’ambiente, all’alimentazione, al movimento e 

all’agricoltura, così da trasmettere ai bambini e alle bambine questi valori.   

Durata: gennaio, febbraio e marzo; 
Destinatari: tutti i bambini e le bambine. 
Insegnante: tutte le insegnanti. 

Obiettivi specifici di apprendimento:  

• Osservare e scoprire l’ambiente; 

• Sviluppare la creatività e l’espressione artistica; 

• Relazionarsi e costruire legami sociali; 

• Esprimersi da un punto di vista musicale e sonoro; 

• Apprendere valori etici e relazionali (IRC); 

• Sviluppare il linguaggio e la comunicazione; 

• Sviluppare il pensiero logico e la capacità di problem solving. 

 
ESPERIENZA DI APPRENDIMENTO: PRENDERSI CURA 

I bambini e le bambine saranno guidati/e a vivere esperienze finalizzate a sviluppare un 

senso di responsabilità e cura verso sé stessi/e, gli altri, le altre e l’ambiente. L’unità intende 

consolidare le competenze sociali, affettive e relazionali emerse nei mesi precedenti, 

promuovendo la consapevolezza dei legami e il rispetto per il mondo naturale. 

Parteciperanno a percorsi all’aperto e uscite didattiche nell’ambiente naturale, osservando 

piante, animali, ecosistemi e fenomeni naturali. Le esperienze consentiranno di manipolare 

materiali naturali, partecipare a giochi cooperativi e svolgere attività di cura, come prendersi 

cura del giardino scolastico o di piccoli orti, sviluppando autonomia e senso di 

responsabilità. Le attività saranno organizzate in piccoli gruppi e in attività cooperative, 

favorendo la condivisione, la collaborazione e l’attenzione verso i/le compagni/e. In 

parallelo, saranno integrate attività di IRC, in cui i/le bambini/e rifletteranno sul valore dei 
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legami affettivi, della solidarietà, della cura reciproca e del rispetto dell’altro/a, collegando le 

esperienze concrete con i valori etici e relazionali. Il percorso si concluderà con una 

rappresentazione ispirata al Piccolo Principe, attraverso cui i bambini e le bambine potranno 

esprimere in maniera creativa le esperienze vissute. La rappresentazione permetterà di 

consolidare competenze linguistiche, artistiche, sociali ed emotive, valorizzando il senso di 

gruppo e la creatività individuale. 

Durata: aprile, maggio e giugno; 
Destinatari: tutti i bambini e le bambine frequentanti. 
Insegnante: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi: 

• Riconoscere e valorizzare i legami affettivi con i compagni e le compagne, gli 
insegnanti e l’ambiente. 

• Partecipare attivamente a giochi e attività cooperative, condividendo materiali, idee 
e responsabilità. 

• Manipolare materiali naturali e poveri per esprimere creatività, fantasia ed emozioni. 

• Osservare e prendersi cura dell’ambiente naturale, sviluppando consapevolezza 
ecologica e senso di responsabilità. 

• Utilizzare il linguaggio per raccontare esperienze, pensieri e sentimenti. 

• Partecipare a momenti di riflessione IRC, comprendendo e interiorizzando i valori 
etici e relazionali. 

• Esprimersi attraverso attività musicali, teatrali e narrative, integrando diversi 
linguaggi espressivi. 

• Acquisire autonomia nelle azioni quotidiane e nelle esperienze all’aperto, 
sviluppando senso di autoefficacia e responsabilità. 

 

LABORATORI E PROGETTI 

 

L'Unità è arricchita e completata dai progetti, che amplieranno e approfondiranno la tematica 

proposta in quest'anno scolastico. 

 

PROGETTO 1: YOGABIMBI 

 

Il progetto "Yogabimbi" introdurrà i bambini e le bambine dai 4 ai 5 anni alla pratica dello 

yoga, promuovendo il benessere, la consapevolezza del corpo e l'autoregolazione emotiva. 

L'attività si proporrà di offrire uno spazio di gioco e apprendimento, in cui esplorare il proprio 

corpo e le proprie emozioni attraverso il movimento, il rilassamento e la respirazione. Il 

progetto "Yogabimbi" sarà volto ad offrire ai bambini e alle bambine un'opportunità unica di 

scoperta del sé e del proprio corpo in una modalità inusuale e con nuovi linguaggi. Il 

movimento, la respirazione e la creatività, faranno conoscere loro nuove dimensioni del sé 

individuale e collettivo in modalità ludica e simbolica. 

Durata: da ottobre a giugno; 

Destinatari: bambini e bambine dai 4 ai 5 anni divisi in gruppi per età; 

Insegnanti: Serena Bernardini. 
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Obiettivi: 

• Sviluppare una maggiore consapevolezza del corpo e delle emozioni attraverso un 
approccio positivo al movimento e al rilassamento; 

• Accrescere la propria consapevolezza corporea attraverso l'esplorazione di alcune 
posizioni yoga; 

• Migliorare la postura, la coordinazione e l'equilibrio; 

• Esperire alcune modalità di respirazione e rilassamento come supporto nella 
gestione della frustrazione e nell’autoregolazione delle emozioni; 

• Avviare il lavoro di gruppo e la condivisione imparando il rispetto per sé, per gli altri, 
le altre e la cooperazione durante le attività. 
 

PROGETTO 2: LIS (LINGUA DEI SEGNI ITALIANA) 

 

Il progetto utilizzerà un approccio attivo e partecipativo, basato su giochi, canzoni, storie e 

attività artistiche, per insegnare le basi della LIS in modo divertente. L’intento principale sarà 

quello di insegnare ai bambini e alle bambine i segni di uso quotidiano, affinché possano 

comunicare semplici frasi e concetti. Attraverso attività pratiche, non solo apprenderanno 

una nuova modalità di comunicare, ma anche un maggiore rispetto e una comprensione più 

profonda delle persone con disabilità uditive.  La musica avrà un ruolo importante all’interno 

del progetto: impareranno una canzone popolare in LIS, creando gesti e segni che 

accompagneranno il testo. 

 

Durata: da ottobre a giugno; 

Destinatari: bambini e bambine dai 3 ai 6 anni; 

Insegnanti: Serena Bernardini. 

 

Obiettivi: 

• Sperimentare una modalità di esprimersi attraverso un canale visivo-gestuale 

migliorando anche la comprensione e l'uso del linguaggio verbale; 

• Rafforzare la memoria visiva, l'attenzione e la capacità di associare segni e significati; 

• Sviluppare la consapevolezza della diversità; 

• Migliorare la coordinazione motoria attraverso i movimenti delle mani e delle braccia 

necessari per eseguire i segni correttamente. 

 

PROGETTO 3: ACQUATICITA’ 

 

Il progetto acquaticità permetterà ai bambini e alle bambine, attraverso una serie di 

esperienze giocose, di prendere confidenza con l’acqua insieme ai coetanei. L’esperienza 

sarà arricchita da un personaggio guida che farà vivere loro avventure fantastiche fatte di 

pericoli ed ostacoli da superare. Allo stesso modo, l’esperienza in ambiente extrascolastico 

favorirà l’autonomia, la capacità di organizzazione dei propri effetti personali e svilupperà il 

senso di autoefficacia legato al fare da soli. Il progetto acquaticità contribuirà a rafforzare la 

conoscenza corporea e permetterà di rafforzare i propri legami con i coetanei al di fuori della 

scuola. I bambini e le bambine verranno divisi in gruppi in base alle loro attitudini e al grado 
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di confidenza con l’acqua, acquisendo, in questo modo, sicurezza ed imparando a fare 

squadra. 

Durata: 8 lezioni nei mesi di marzo e aprile; 

Destinatari: dai 3 ai 5 anni; 

Insegnanti: istruttori di nuoto piscina Rosa Blu Village. 

 

Obiettivi: 

• familiarizzare con l’acqua e la piscina; 
• sviluppare l’autonomia personale in piscina e in spogliatoio; 
• superare timori, paure, insicurezze; 
• migliorare lo schema corporeo adattandolo alle nuove situazioni in acqua. 

 

PROGETTO 4: MUSICA 

 

L'esperienza musicale favorirà lo sviluppo del cosiddetto orecchio musicale, fatto di suoni, 
ritmi ed esperienze volte a favorire anche lo sviluppo del linguaggio, dell'espressività, e 
della capacità di ascolto. 
 
Progetto Ritmia 
Il laboratorio avrà come obiettivo principale quello dell’acquisizione dei parametri base della 
competenza musicale (suono, silenzio, altezza, timbro, intensità, durata, tempo). 
Attraverso l’utilizzo di strumenti musicali etnici quali tamburo, arpa celtica, cimbali, flauto, 
canne sonore, i bambini e le bambine, sia singolarmente che in gruppo, avranno modo di 
approcciarsi non solo a strutture melodico ritmiche diverse, ma anche all’esercizio di 
schemi motori, posture e tecniche respiratorie legate ai suoni e alla loro produzione, al 
movimento e al rilassamento; l’ultima lezione si svolgerà insieme alle famiglie. 
  
Durata: 10 incontri da gennaio a marzo; 
Destinatari: tutti i bambini e le bambine; 
Persone coinvolte: insegnante esterno formato al metodo “Ritmia”. 
 
Obiettivi: 
 

• Sviluppare l’orecchio musicale e la capacità di percepire e riconoscere suoni, ritmi 
e melodie. 

• Potenziare il linguaggio e la capacità espressiva attraverso il canto, la narrazione 
musicale e l’uso di strumenti.  

• Avviare l’ascolto attivo e la concentrazione, promuovendo la capacità di prestare 
attenzione ai/alle compagni/e e agli stimoli sonori. 

• Iniziare a sviluppare creatività e immaginazione, incoraggiando i bambini e le 
bambine a sperimentare suoni, ritmi e movimenti in modo libero e strutturato. 

• Promuovere la collaborazione e i legami sociali, attraverso attività di gruppo che 
richiedono coordinazione, ascolto reciproco e condivisione. 

• Sviluppare la memoria e le competenze cognitive, attraverso l’apprendimento di 
sequenze ritmiche, melodiche e motorie. 

• Integrare valori etici e relazionali, ispirandosi al Piccolo Principe, per favorire la 
comprensione dei legami affettivi, della cura dell’altro/a e della relazione positiva con 
il gruppo. 
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PROGETTO 5: MOTORIA 
 
Attraverso il movimento, i bambini e le bambine esploreranno e conosceranno il proprio 
corpo, miglioreranno la coordinazione, acquisiranno consapevolezza dello spazio e delle 
relazioni con gli altri; il gioco e l’attività fisica promuoveranno lo sviluppo delle capacità 
motorie di base, come camminare, correre, saltare, arrampicarsi, e favoriranno 
l’integrazione tra corpo e mente, potenziando anche aspetti cognitivi, emotivi e sociali. 
Al termine del progetto, i bambini e le bambine avranno consolidato una serie di 
competenze motorie, sociali e cognitive fondamentali per il loro sviluppo armonico. L’esito 
più importante sarà l’aver trasformato il movimento in un’esperienza divertente e 
significativa, capace di rafforzare il benessere psicofisico e l’autostima. 
 
Durata: da ottobre a giugno; 
Destinatari: bambini e bambine dai 3 ai 6 anni; 
Insegnanti: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi: 

• Migliorare la capacità di equilibrio e di percezione dello spazio personale; 
• Iniziare a gestire lo spazio condiviso con i compagni e le compagne; 
• Seguire regole semplici attraverso giochi di gruppo; 
• Incrementare abilità motorie più complesse (salti, percorsi, coordinazione di 

movimenti combinati); 
• Accrescere la capacità di concentrazione e attenzione durante le attività; 
• Collaborare e risolvere piccoli problemi attraverso il movimento. 

 
PROGETTO 6: BIBLIOBIMBI 
 
La lettura ad alta voce e il prestito dei libri rappresenteranno strumenti potenti per favorire 
lo sviluppo linguistico, cognitivo ed emotivo dei bambini e delle bambine. Il progetto 
“Bibliobimbi” sarà volto ad avvicinare i bambini e le bambine al mondo della lettura, 
stimolando la loro curiosità e immaginazione, e promuovendo l’abitudine al piacere della 
lettura. Attraverso il prestito dei libri, si coinvolgeranno anche le famiglie in questo 
percorso, creando un ponte tra scuola e casa. Il progetto non solo stimolerà l’interesse 
per la lettura, ma creerà uno spazio di incontro e condivisione, favorendo il benessere 
linguistico, emotivo e sociale. Grazie al prestito dei libri, si rafforzerà il rapporto con le 
famiglie, promuovendo un percorso di lettura che accompagni i bambini/e anche al di fuori 
del contesto scolastico. 
 
Durata: da ottobre a giugno; 
Destinatari: bambini e bambine dai 3 ai 6 anni; 
Insegnanti: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi: 

• Accrescere il vocabolario, la comprensione e la capacità espressiva attraverso le 
storie; 

• Imparare l’ascolto reciproco, il dialogo e lo scambio di esperienze; 
• Sviluppare il piacere di leggere in famiglia. 
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PROGETTO 7: CONTINUITA’ CON LA SCUOLA PRIMARIA 
 
Il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria è un momento cruciale nella 
vita dei bambini e delle bambine, che segna l’inizio di un nuovo percorso educativo e di 
crescita. Per favorire questo cambiamento, risulterà importante promuovere attività di 
continuità tra i due ordini scolastici, che faciliteranno l’integrazione al nuovo ambiente, 
stimolando la loro curiosità e serenità. Il progetto si proporrà di creare un ponte tra la 
scuola dell’infanzia e la scuola primaria, accompagnando i bambini e le bambine in modo 
graduale verso il loro nuovo percorso formativo. 
Il progetto di continuità con la scuola primaria prevederà delle giornate in cui i bambini e 
le bambine della scuola dell’infanzia si recheranno alla scuola primaria per conoscere il 
nuovo ambiente, le insegnanti e i nuovi compagni. Verranno gradualmente accompagnati 
a conoscere la nuova realtà e verranno svolte attività finalizzate a trasmettere delle 
positive aspettative verso quello che sarà il futuro contesto educativo.  
 
Durata: da dicembre a maggio; 
Destinatari: bambini e bambine di 6 anni: 
Insegnanti: insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria. 
 
Obiettivi: 

• conoscere la nuova realtà insieme a chi già la frequenta; 
• fare esperienze insieme ai bambini e alle bambine della scuola primaria. 

 
PROGETTO 8: “ENGLISH IS FUN” 

Il progetto propone un primo approccio alla lingua inglese attraverso esperienze ludiche, 
multisensoriali e quotidiane, pensate per favorire nei bambini e nelle bambine un 
apprendimento naturale e spontaneo. Le attività proposte includono canzoni, filastrocche, 
giochi motori, drammatizzazioni, storytelling e momenti di routine (saluti, presenze, 
stagioni, tempo atmosferico, emozioni), che permettono di entrare in contatto con la nuova 
lingua in modo semplice, piacevole e significativo. L’obiettivo è stimolare la curiosità e la 
motivazione ad ascoltare e comprendere la lingua inglese, sviluppando una prima 
familiarità con suoni, ritmi e parole. Le esperienze vengono proposte in un contesto di 
gioco e di relazione, dove l’inglese diventa uno strumento di comunicazione e scoperta, 
non una materia di studio. L’apprendimento è basato sull’approccio comunicativo e sul 
principio del learning by doing: i/le bambini/e imparano “facendo”, attraverso il corpo, la 
voce, il movimento e l’imitazione, sperimentando il piacere di capire e di farsi capire. In 
questo modo, la lingua straniera si intreccia con gli altri campi di esperienza, sostenendo 
lo sviluppo globale del/la bambino/a e favorendo l’acquisizione di competenze linguistiche, 
sociali ed emotive. 

L’uso di materiali visivi, canzoni ritmate, immagini, gesti e oggetti concreti rende 
l’esperienza accessibile e stimolante per tutte le fasce d’età (3-4-5 anni), promuovendo 
un clima sereno, di fiducia e di partecipazione attiva. 

Obiettivi: 

• Avviare un primo contatto positivo con la lingua inglese, attraverso esperienze 
ludiche e significative; 

• Esprimere curiosità, interesse e motivazione verso una lingua e una cultura diversa 
dalla propria; 
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• Comprendere e utilizzare semplici parole, comandi ed espressioni legate alla vita 
quotidiana (colori, numeri, animali, emozioni, corpo, stagioni, tempo); 

• Ascoltare, imitare e riprodurre suoni, parole e brevi frasi attraverso canzoni, 
filastrocche e giochi linguistici; 

• Partecipare attivamente ad attività di gruppo, mostrando coinvolgimento, ascolto e 
collaborazione; 

• Rafforzare autostima e fiducia in sé, sperimentando il piacere di comunicare in una 
lingua diversa; 

• Promuovere atteggiamenti di apertura, curiosità e rispetto verso culture e lingue 
differenti; 

• Integrare l’uso della lingua inglese nei diversi campi di esperienza, favorendo un 
apprendimento globale e interdisciplinare. 

 

PROGETTO CONTINUITÀ CON L’ASILO NIDO INTEGRATO 
  
Nido e scuola dell’infanzia si trovano nello stesso edificio, e i bambini e le bambine 
avranno occasione di incontrarsi e salutarsi soprattutto durante il gioco in giardino, in 
mensa e nei momenti di feste comuni. A partire dal mese di febbraio, una volta alla 
settimana, il gruppo dei piccoli della scuola dell’infanzia e quella dei divezzi del nido 
trascorreranno parte della mattinata insieme; si incontreranno nel salone della scuola 
dell’infanzia e nelle aule dove avranno modo di presentarsi, giocare e fare merenda; in 
questo percorso verrà scelto un libro che farà da filo conduttore per lo svolgimento di 
alcune attività insieme. Questa modalità favorirà un’iniziale presa di consapevolezza del 
nuovo ambiente e dei nuovi adulti di riferimento; per i piccoli della scuola dell’infanzia 
favorirà l’incremento del senso di responsabilità e di aiuto verso i più piccoli.  
 
Durata: da febbraio a giugno; 
Destinatari: bambini e bambine che frequentano l’ultimo anno del nido; 
Educatrici: Arianna Biasutto, Alice Marchesin. 
Insegnanti: Giulia Tuninato. 
 
Obiettivi: 

• conoscere la nuova realtà insieme a chi già la frequenta; 
• fare esperienze insieme ai bambini e alle bambine della scuola dell’infanzia. 

 
OSSERVAZIONE 
 
I bambini e le bambine verranno osservati nel loro spontaneo agire quotidiano e nelle loro 
risposte sulla base della variazione del contesto, della proposta educativa e della 
modalità; in diversi momenti della giornata, verranno presentati stimoli e materiali da 
usare in maniera libera o strutturata, su consegna e durante le routine. Verranno 
osservate le modalità messe in atto in rapporto allo spazio, ai materiali e ai compagni e 
le compagne; verranno sostenute le loro scelte ed espressioni nei diversi momenti della 
giornata a scuola, i processi messi in atto nelle attività, in situazioni di problem solving e 
di gestione degli incarichi; verranno osservati i comportamenti nelle attività di routine e di 
gioco libero nei diversi spazi e contesti. A seguito dell’osservazione, verranno proposte 
attività finalizzate a far emergere le competenze innate e le attitudini spontanee dei 
bambini e delle bambine; l’ambiente educativo, adeguatamente predisposto, darà la 
possibilità ad ogni singolo bambino e bambina di raggiungere i traguardi di sviluppo, 
cogliendo i bisogni, i punti di forza, ed eventuali fragilità. 
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Durata: da settembre a giugno; 
Destinatari: tutti i bambini e le bambine;  
Insegnanti: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi: 

• osservare e sostenere l'espressione individuale e le scelte dei bambini e delle 
bambine; 

• promuovere l'autonomia e il problem solving; 

• creare un ambiente educativo inclusivo e stimolante. 
 
ROUTINE GIORNALIERA 
 
I bambini e le bambine manifestano il bisogno di routine che soddisfino i loro bisogni 
fondamentali, che creino riferimenti sicuri e costanti al fine di salvaguardare il loro 
benessere psicofisico; necessitano di essere sostenuti e gradualmente guidati nella 
percezione del passaggio del tempo e di conoscere sempre cosa si fa durante il tempo 
scuola. Sono fondamentali, inoltre, per sviluppare l’orientamento nello spazio e nel tempo. 
Nell’arco della giornata scolastica verranno proposte attività e momenti che scandiranno 
il tempo e consentiranno ai più piccoli di orientarsi ed organizzarsi dando senso al loro 
vissuto (accoglienza e congedo, il circle time, la merenda, la compilazione del calendario 
giornaliero, i momenti di igiene personale, i momenti ricreativi in piccolo e grande gruppo 
ecc.). 
Le routine saranno momenti che si ripresenteranno nell'arco della giornata in maniera 
costante e ricorrente, e saranno caratterizzati da cura, benessere, intimità, relazione 
affettiva. 
I bambini e le bambine saranno accolti/e ogni giorno favorendo un clima positivo che li 
possa introdurre alla giornata scolastica in modo sereno. Il susseguirsi delle routine 
all’interno della giornata darà modo ad ognuno di interiorizzare la scansione dei tempi e 
dei ritmi quotidiani. 
Vivranno le routine con piacere, in un clima di condivisione, con la sicurezza che proviene 
dai gesti abituali e dal rispetto di orari consueti, sapranno cosa aspettarsi e 
parteciperanno attivamente, attratti sia dalla riproposizione di azioni conosciute, che da 
piccole novità e cambiamenti che le insegnanti introdurranno gradualmente o che i 
bambini e le bambine suggeriranno.  
 
Durata: da settembre a giugno; 
Destinatari: tutti i bambini e le bambine divisi in gruppi eterogenei; 
Insegnanti: tutte le insegnanti. 
 
Obiettivi: 

• acquisire sicurezza e benessere psicofisico attraverso le routine; 

• orientarsi nel tempo e nello spazio scolastico; 

• partecipare attivamente e consapevolmente alla vita scolastica; 

• sviluppare relazioni positive e affettive. 
 
SCREENING LOGOPEDICO 
 
Anche quest'anno il servizio di logopedia verrà svolto a scuola dalla Dott.ssa Patrizia 
Rosan. Lo screening logopedico coinvolgerà il gruppo dei bambini e delle bambine grandi 
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con i quali la logopedista svolgerà alcune osservazioni, singolarmente, per la durata di 
20-30 minuti ciascuno. Successivamente, verranno inviate alle famiglie le relazioni di 
ciascun/a bambino/a con eventuali consigli su come rafforzare le abilità, ed organizzato 
un incontro di restituzione con tutti i genitori. 
 
Durata: gennaio;  
Destinatari: bambini e bambine dei grandi; 
Persone coinvolte: logopedista dott.ssa Patrizia Rosan. 
 
Obiettivi: 

• “fotografare” le abilità linguistiche individuali; 

• verificare i prerequisiti per l’accesso alla scuola primaria; 

• favorire il benessere comunicativo in vista dell’ingresso alla scuola primaria. 
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ORGANIZZAZIONE SETTIMANALE 2025/2026 

 
  

LUNEDI’ 
 

MARTEDI’ 
 

MERCOLEDI’ 
 

GIOVEDI’ 
 

VENERDI’ 

 
MATTINA 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea.  

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea.  
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea.  
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea. i 
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea.  
 

 
PRANZO 

Pranzo con 
insegnanti di 
riferimento 

Pranzo con 
insegnanti di 
riferimento 

Pranzo con 
insegnanti di 
riferimento 

Pranzo con 
insegnanti di 
riferimento 

Pranzo con 
insegnanti di 
riferimento 

 
 
 
POMERIGGIO 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea 
medi e 
grandi 
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea 
medi e 
grandi 
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea 
medi e grandi 
 
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea 
medi e grandi 
 
 

Attività 
laboratoriali 
suddivisi per 
età 
eterogenea 
medi e grandi 
 
 

Nanna per i 
piccoli 

Nanna per i 
piccoli 
 

Nanna per i 
piccoli 
 

Nanna per i 
piccoli 
 

Nanna per i 
piccoli 
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DIAGRAMMA ANNUALE SCUOLA DELL'INFANZIA "MADONNA DI 

LOURDES" 2025/2026 

 

 

 

SCUOLA 

DELL'INFANZIA 
SETTE

MBRE 

OTTO

BRE 

NOVE

MBRE 

DICEM

BRE 

GENN

AIO 

FEBB

RAIO 

MARZ

O 

APRIL

E 

MAGGI

O 

GIUGN

O 

UDA “Di che colore è un 

bacio?”           

Routine giornaliera del 

mattino           

Osservazione           

Progetto Yogabimbi           

Progetto Lis           

Progetto acquaticità           

Progetto musica Ritmia           

Progetto motorio           

Progetto Bibliobimbi           

Insegnamento della 

religione cattolica o solo 

IRC           

Continuità Scuola 

dell'Infanzia-Scuola 

Primaria           

Progetto “English is fun”           

Continuità Scuola 

dell'Infanzia-Nido 

Integrato           

Screening logopedico           

Incontro di presentazione 

Insegnanti           

Colloqui di inserimento 

nuovi iscritti           

Assemblea di inizio anno           

Assemblea di 

presentazione progetto           

Assemblea di fine anno           

Colloqui individuali 

Insegnanti           
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LA GIORNATA SCOLASTICA 

 

ORARIO  ATTIVITÀ 
07.30-09.00 Accoglienza  

09.15-10.00 Merenda e igiene personale 

10.00-11.30 Calendario e attività di sezione 

11.30-12.00 Igiene personale e preparazione al pranzo 

12.15-13.00 Pranzo 

13.00-13.15 Gioco libero e preparazione al riposo per i piccoli 

13.00.13.30 Gioco libero per medi e grandi 

13.00.13.15 Prima uscita 

13.00-15.00 Riposo per piccoli 

13.30-15.00 Attività in sezione per medi e grandi 

15.00-15.15 Merenda  

15.15-16.00 Seconda uscita 
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